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Energie Comuni
Tedesco scrive ai colleghi sindaci del comprensorio: rispondere insieme alle sfide 

del 2021, a partire dalla transizione delle centrali. Incontro nei prossimi giorni
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Buon
Anno
Il 2020 per tanti 

è stato un anno 
da dimenticare. 
L’emergenza sa-
nitaria ha pro-
dotto sull’econo-
mia conseguenze 
drammatiche. Il 
crollo dei consu-
mi e le migliaia di 
aziende che sono 
state costrette alla 
chiusura. Ha can-
cellato quei piccoli 
gesti quotidiani 
come una stretta di 
mano o un abbrac-
cio e ha masche-
rato i sorrisi. Un 
anno che ci siamo 
lasciati alle spal-
le per affacciarci 
a quello nuovo: il 
2021. Nel fare i 
migliori auguri ai 
nostri lettori, spe-
riamo che l’anno 
appena iniziato 
possa portare luce 
e rinascita. Una ri-
presa di cui la Na-
zione ha bisogno.

Avviare una vera 
vertenza territo-
riale con il coin-

volgimento diretto dei 
Comuni di una vasta 
area che da anni si di-
batte con i problemi 
dello sviluppo, in rela-
zione alla conversione 
a gas delle centrali. E’ 
quanto hanno chiesto i 
consiglieri del centrosi-
nistra di Civitavecchia a 
Ernesto Tedesco. Il sin-
daco ha risposto dicen-
dosi pronto a portare le 
istanze del territorio ai 
livelli decisionali veri 
di questa vicenda, che 
sono quelli del Governo 

regionale e nazionale. 
Dopodiche’ la lettera 
con cui il indaco Tede-
sco ha dato seguito per 
“avviare da subito un 
coordinamento com-
prensoriale che possa 
consentire al territorio 
di affrontare in manie-
ra collegiale le sfide del 
2021, a partire da quella 
della transizione ener-
getica, ma non solo”.  
La missiva e’ stata in-
viata ai sindaci Antonio 
Pasquini di Allumiere, 
Maurizio Testa di Mon-
te Romano, Pietro Tidei 
di Santa Marinella, Ales-
sandro Giulivi di Tar-

quinia, Luigi Landi di 
Tolfa, facendo espresso 
riferimento alle inizia-
tive comuni già avviate 
fin dal suo insediamen-
to nel luglio del 2019, 
percorso che la pande-
mia ha poi interrotto.  
Nella lettera firmata da 
Tedesco si legge: “Tante 
volte ci siamo sentiti e 
abbiamo condiviso idee 
e scelte in un clima di 
corretta e proficua col-
laborazione che si è in-
staurato. Ci aspetta ora 
un 2021 nel quale ripo-
niamo speranze di so-
stanziale ripresa per le 
comunità che ammini-

striamo. Sarà un anno in 
cui dovremo affrontare 
sfide importanti e credo 
che sarebbe ancora più 
opportuno condividerle 
per aggregare ancora di 
più un territorio impor-
tante come quello dei 
nostri comuni e per ren-
derlo insieme più forte. 
Vi chiedo pertanto di 
proseguire in quel per-
corso che il Covid 19 ha 
solo interrotto iniziato 
a luglio del 2019 e che 
viene opportunamente 
auspicato anche dai no-
stri concittadini e dai 
loro rappresentanti isti-
tuzionali”.
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“Soddisfazio-
ne e ottimi-
smo condi-

viso per la scuola 
media Calamatta e 
l’intero I.C. Don Lo-
renzo Milani di Ci-
vitavecchia; final-
mente il tempo 
dell’attesa sembra 

volgere al termine e 
il nuovo anno si 
aprirà sotto i mi-
gliori auspici: pre-
visti infatti per la 
prima decade di 
Gennaio 2021 i 
lavori di recupero e 
restyling del plesso 
della secondaria di 
primo grado, di-
strutto ben quattro 
anni fa da un incen-
dio doloso che 
lasciò un’intera co-
munità scolastica 
priva dell’intero 
plesso della scuola 
media e di alcuni 
locali della scuola 
primaria”. Ciò 
quanto sostiene la 
dirigente dell’isti-
tuto comprensivo 
Don Milani, Vincen-
za La Rosa. 
“A scuola di resi-
lienza dunque è il 
caso di dirlo: sono 
stati anni non facili 
questi per L’I.C Don 
Milani che ha da 
subito dimostrato 
di saper far fronte 
alle molteplici diffi-
coltà insorte per la 
mancanza di spazi 
idonei unendo le 
forze e collaboran-
do per garantire ai 
propri alunni la mi-
gliore scuola ( of-
ferta formativa ) 
possibile”.
“Oggi finalmente, 

dopo una serie di 
incontri program-
matici e un dialogo 
aperto da circa un 
anno con l’ammini-
strazione comuna-
le, grazie all’inter-
vento e l’impegno 
profuso dell’asses-
sorato ai lavori pub-
blici nella figura 
del suo responsabi-
le Assessore Sandro 
De Paolis, si è com-
piuto un passo cru-
ciale: sembra ormai 
pressoché conclusa 
la procedura di in-
dividuazione della 
Ditta appaltatrice 
dei lavori di ristrut-
turazione che po-
trebbero pertanto 
iniziare dalla prima 
decade di Gennaio 
2021”.
Il Dirigente Scola-
stico dell’I.C Don 
Milani, Vincenza La 
Rosa, ci ha tenuto a 
comunicarlo al suo 
staff di dirigenza e 
ad una rappresen-
tanza di docenti 
dell’Istituto nel 
corso di un incon-
tro avvenuto nei 
giorni scorsi: 
stando alle previ-
sioni dell’assesso-
re, al termine dell’i-
ter di assegnazione 
della ditta esecutri-
ce previsto per i 
primi di Gennaio 

2021, i lavori di ri-
qualificazione del 
plesso potranno 
partire: tali lavori 
avranno un termi-
ne di espletamento 
di circa 155 giorni e 
procederanno con 
opportuni stati di 
avanzamento se-
guendo un crono-
programma ben de-
finito che, salvo 
imprevisti, dovreb-
be concludersi 
entro l’inizio della 
prossima estate.
Si potrebbe così 
pensare ad ingres-
so davvero speciale 
a Settembre 2021 
per gli alunni at-
tuali e per i nuovi 
iscritti alla scuola 
media con l’inaugu-
razione del nuovis-
simo plesso della 
Calamatta: un edi-
ficio che si presen-
terà come modello 
di scuola innovati-
va, dotata di locali 
e spazi all’avan-
guardia risponden-
ti alle esigenze 
dell’intera comuni-
tà scolastica, aperta 
al territorio e punto 
di riferimento nel 
quartiere come pre-
sidio di accoglien-
za, sicurezza e le-
galità. Il progetto 
esecutivo prevede 
infatti interventi di 

riqualificazione e 
ammodernamento 
totale dell’intero 
plesso in linea con 
le attuali direttive 
emanate dal MIUR 
in materia di edili-
zia scolastica: aule 
ampie e luminose, 
laboratori multime-
diali, aule compu-
ter corredate di di-
spositivi per 
realizzare la mi-
gliore didattica di-
gitale integrata con 
opportuno poten-
ziamento della rete 
informatica, spazi 
ricreativi per labo-
ratori musicali e ar-
tistici, palestra, 
teatro, laboratori 
linguistici, spazi 
destinati alla pro-
mozione della so-
cialità e l’inclusio-
ne con l’obiettivo di 
accogliere gli 
alunni e favorire la 
migliore fruizione 
dell’offerta formati-
va mirando al con-
trasto di disagio 
giovanile e disper-
sione scolastica.
La dirigente scola-
stica La Rosa e il 
suo staff di collabo-
ratori e docenti 
hanno espresso 
pertanto la loro 
massima soddisfa-
zione per questo 
“primo importante 

risultato raggiunto: 
merito della tenacia 
e della fiducia di-
mostrata dall’intera 
comunità scolastica 
ma senza dubbio 
fondamentale si è 
rivelato l’impegno 
concreto e operati-
vo dell’ assessorato 
ai lavori pubblici 
che, in questi mesi 
di critico rientro 
alle attività didatti-
che, ha sempre ri-
sposto tempestiva-
mente alle richieste 
di intervento mirate 
alla manutenzione 
e alla sicurezza ne-
cessarie al mante-
nimento in efficien-
za della scuola”.
Dunque la scuola 
media Calamatta 
dall’a.s 2021/2022 
potrà essere resti-
tuita al suo quartie-
re, all’utenza e 
all’intero compren-
sorio. Con questo 
augurio l’I.C Don 
Milani si appresta a 
dare il benvenuto al 
nuovo anno pronta 
ad accogliere stu-
denti e famiglie nel 
corso dell’ Open 
Day che si terrà 
online l’8 Gennaio 
2021, presentando 
la sua offerta for-
mativa in un conte-
sto decisamente 
rinnovato.

Istituto Don Milani, tempo di lavori
Entro gennaio partono i cantieri sui plessi. Soddisfatta la dirigente scolastica Vincenza La Rosa
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L’i n t e r v i s t a 
all’assessore 

ai assessore ai Ser-
vizi sociali Cinzia 
Napoli.

Alla luce delle di-
verse emergenze 
qual è il piano di 
azione dei servi-
zi sociali? La “li-
sta delle cose da 
fare”?
“Ho trovato un set-
tore efficiente, con 
numerosi progetti 
validi già avviati da 
chi mi ha precedu-
to e ciò mi ha con-
sentito di mettermi 
al lavoro pratica-
mente in presa di-
retta. Al momento 
gli uffici sono giu-
stamente concen-
trati sulle risposte 
da dare in tempi 
di emergenza stra-
ordinaria qual è 
quella che attraver-
siamo. È tuttavia 
fondamentale non 
subire, per così 
dire, gli eventi ma 
programmare in-
terventi è fare poli-
tiche sociali attive. 
Penso ad esempio 
al mondo delle di-
sabilità, a progetti 
specifici per com-
battere le dipen-
denze, alle fami-
glie: in tal senso, 

possiamo già dare 
una notizia impor-
tante, l’approva-
zione nella prima 
seduta di giunta cui 
ho partecipato del 
Bonus Bebè: 250 
euro per ogni figlio 
nato, adottato o in 
affido preadottivo 
alle famiglie con 
genitori residenti a 
Civitavecchia da al-
meno cinque anni 
con Isee inferiore a 
10mila euro”. 

Quante persone 
continuano a ri-
volgersi ai numeri 
verdi e ad usufru-
ire dei voucher/
buoni?
“La crisi socio-

economica seguita 
a quella sanitaria 
è di proporzioni 
davvero immani. 
Gli uffici hanno 
quest’anno soste-
nuto, direttamen-
te ed indiretta-
mente attraverso 
il Polo logistico di 
Fiumaretta, oltre 
duemila nuclei fa-
migliari: tanto per 
usare un’immagine 
di stretta attualità, 
c’è da attendersi al-
tre ondate”.

Ci sono già delle 
proposte riguar-
do il piano per il 
pernottamento dei 
senza fissa dimora 
e se sì quali?

“È uno dei dossier 
attivi sulla mia 
scrivania, in pie-
na continuità am-
ministrativa, del 
resto, con l’opera-
to di Alessandra 
Riccetti. Il 18 di-
cembre scadrà il 
bando esplorativo 
per l’accoglienza 
notturna, un Piano 
Inverno finanziato 
con 40mila euro. 
Attendiamo chia-
ramente le varie 
adesioni per poter 
adottare la proget-
tualità più adatta al 
nostro territorio”.

Come funziona il 
servizio buoni spe-
sa “elettronico”, è 

una novità?
“Sì, i buoni spesa 
Natale sono sta-
ti studiati con una 
formula innovativa 
e che consente di 
liquidare le somme 
riconosciute sul-
la tessera sanita-
ria del richiedente. 
Ciò, con evidenti 
vantaggi sia per i 
beneficiari che per 
i tanti esercenti 
che hanno aderito 
all’iniziativa”. 

Esiste un’emergen-
za abitativa?
“È uno degli storici 
problemi endemici 
di questo territorio, 
che è costantemen-
te monitorato dagli 
uffici dei Servizi 
sociali, ma anche 
oggetto di precise 
iniziative cui l’Am-
ministrazione sta 
lavorando. Al di là 
delle risposte alle 
emergenze, presto 
potremo mettere in 
campo quei proget-
ti interistituziona-
li per mettere più 
famiglie nella con-
dizione di trovare 
un alloggio defini-
tivo”.

Come definirebbe 
la situazione at-
tuale di Civitavec-

chia?
“Seria, da moni-
torare quotidia-
namente. Occorre 
dire che fortunata-
mente i Servizi so-
ciali hanno al loro 
interno professio-
nalità di grande 
spessore. Ma è im-
portante lavorare 
di squadra anche 
con gli altri asses-
sorati: presto ad 
esempio saremo in 
grado di distribui-
re 100 tablet nelle 
scuole per agevo-
lare la didattica a 
distanza ai sogget-
ti meno abbienti, 
così come un’altra 
delibera di questi 
miei primi gior-
ni da assessore è 
stata quella con la 
quale riconosciamo 
gli oneri aggiuntivi 
per l’esonero dal-
la refezione scola-
stica ai bambini di 
famiglie con indi-
catori socio-econo-
mici bassi. Sono il 
frutto di quel lavo-
ro di squadra che il 
Sindaco ha indica-
to a tutti noi come 
modus operandi, 
nel segno di quel 
co invo lg imento 
indispensabile in 
un momento come 
questo”.

“Necessario fare politiche sociali attive”
L’intervista all’assessore Cinzia Napoli che fa il quadro della situazione in un periodo di piena emergenza



In occasione delle festività arriva l’ennesimo appello del gruppo “Animali smarriti a Civitavecchia”

Cani scomparsi: numeri allarmanti
Oltre quaranta i fedeli amici a quattro zampe svaniti nel nulla. Il sospetto che dietro il fenomeno si nasconda qualcosa di losco
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Non perdono la 
speranza. An-
che se dopo 

più di due anni di 
tentativi fatti, nes-
suno di quei cani 
scomparsi ha fatto 
ancora ritorno a 
casa. È l’ennesimo 
appello da parte del 
gruppo ‘Animali 
smarriti a Civita-
vecchia’, quello che 
arriva in occasione 
del Natale, per chie-
dere a tutti di cerca-
re di contrastare il 
fenomeno. “Ad oggi 
dopo più di 2 anni 
di tanti tentativi 
fatti per ritrovare i 
cani scomparsi non 
abbiamo ricevuto 
nessuna notizia di 
loro, ma non abbia-
mo perso la speran-
za di ritrovarli. L’ho 
scritto e detto tante 
volte purtroppo c’è 
troppo silenzio su 
questa realtà, i cani 
smarriti o rubati 
non vengono più ri-
trovati nonostante 
abbiano quasi tutti 
il microchip, mez-
zo fondamentale 
con il quale vengo-
no rintracciati i pro-
prietari in caso di 
ritrovamento di un 
cane, ma ciò non è 
mai accaduto in 

queste specifiche 
scomparse” scrive 
Monica Volpi che ri-
corda come sono 
43 i cani scomparsi 
negli ultimi tre 
anni. È stata pro-
prio lei a creare il 
gruppo ‘Animali 
smarriti a Civita-
vecchia’  il 10 gen-
naio 2018, in segui-
to alla scompara di 
Lobo avvenuta il 21 
novembre 2017. “Io 
con il mio gruppo 
sono solo il mezzo 
per la loro ricerca 
ma non basta abbia-

mo bisogno di dif-
fondere le loro foto 
con ogni mezzo 
possibile e di far 
conoscere questa 
realtà – spiega an-
cora Monica – Non 
sappiamo di certo 
cosa sia accaduto ai 
nostri cani per non 
essere più ritrovati, 
forse rubati o trat-
tenuti ma qualun-
que sia il movente è 
comunque un reato 
trattenere un cane 
di proprietà altrui, 
bisogna diffondere 
ed informare le per-

sone sulla prassi da 
seguire quando si 
trova un animale, 
nello specifico un 
cane, c’è una legge 
a tal proposito. Se 
si trova un cane 
non deve essere as-
solutamente spo-
stato dal luogo del 
ritrovamento, a 
meno che non si 
trovi in una situa-
zione di pericolo 
solo in quel caso si 
può spostare per 
metterlo in sicurez-
za, quindi tolto 
quel specifico caso 

per prima cosa si 
devono chiamare le 
autorità competenti 
(polizia locale, asl, 
carabinieri, polizia 
di stato, guardie zo-
ofile ecc.), che prov-
vederanno a segui-
re l’iter di legge e al 
controllo del micro-
chip per poi ricon-
segnare il cane al 
legittimo proprieta-
rio nel caso contra-
rio di assenza del 
microchip prende-
ranno i provvedi-
menti previsti dalla 
legge. Ovviamente 
anche chi smarrisce 
un cane ha degli ob-
blighi, per prima 
cosa deve fare de-
nuncia di smarri-
mento presso le au-
torità competenti 
altrimenti in man-
canza di tale de-
nuncia e ritrova-
mento del cane il 
proprietario po-
trebbe essere accu-
sato di abbandono 
dell’animale, c’è da 
sottolineare che im-
piantare il micro-
chip al proprio cane 
è obbligatorio per 
legge”.
Nonostante tutto 
però i cani conti-
nuano a svanire nel 
nulla. “Nonostante 

ci siano le leggi e gli 
obblighi i cani con-
tinuano a scompari-
re nel nulla e ad 
oggi non è tollera-
bile – spiegano an-
cora dal gruppo – 
tutti noi siamo 
convinti che dietro 
tutto questo ci sia 
qualcosa di losco, 
anche perché in 
passato, a Civita-
vecchia, c’è stato 
un palese furto di 
un cane ma nono-
stante l’evidenza 
non si è fatto nulla, 
nessuna indagine, 
nessun controllo, 
ma solo e solo tanta 
indifferenza e da 
allora i cani scom-
parsi sono di gran 
lunga aumentati, ed 
è per questo che 
cerco di portare alla 
luce ciò che accade 
da troppo tempo”. 
Poi l’appello. “Fac-
cio un appello a tut-
ti voi, aiutateci a ri-
trovare i nostri cani 
e soprattutto a fer-
mare questa realtà 
o a quantomeno a 
contrastarla”. Per 
informazioni vi in-
vitiamo a visitare la 
pagina Facebook 
Animali smarriti a 
Civitavecchia e din-
torni (Lazio). 
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La spondilolistesi è una 
condizione patologica ca-
ratterizzata da un lento e 

progressivo scivolamento in 
avanti di una porzione o di un 
segmento vertebrale rispetto 
al livello sottostante. Le ver-
tebre maggiormente colpite 
sono le lombari, con partico-
lare predisposizione per le ul-
time due. 

Classificazione
La classificazione della spon-
dilolistesi prevede la presen-
za di varie forme:
•Displasica o congenita: Que-
sta forma è dovuta ad anoma-
lie della giunzione lombo-sa-
crale; in questo caso anche gli 
elementi posteriori vertebrali, 
restando solidali con il corpo 
vertebrale, migrano anterior-
mente, portando a compres-
sione la cauda equina.
•Istmica: Dovuta ad una lesio-
ne dell’istmo, ovvero la par-
te posteriore dell’arco nelle 
vertebre lombari. La frattura 
dell’istmo prende il nome di 
spondilolisi, e nel paziente pe-
diatrico rappresenta la causa 
più comune di spondiloliste-
si. La vertebra maggiormente 
colpita è L5 (85%), seguita da 
L4 (12%) e da L3 (3%). 
•Degenerativa: Si verifica ne-
gli adulti secondariamente 
ad instabilità segmentaria da 
usura del disco intervertebra-
le e delle faccette articolari, 
ed è più frequente a livello di 
L4-L5. 
•Traumatica: Si sviluppa se-

condariamente ad una frattura 
interessante una porzione di-
versa dall’istmo, con succes-
sivo scivolamento vertebrale. 
•Patologica: Forma che deriva 
da una patologia ossea locale 
o sistemica. 
•Post-chirurgica: In questi casi 
la spondilolistesi si verifica 
per interventi di decompres-
sione lombare con instabilità 
secondaria per eccessiva ri-
mozione di strutture di sup-
porto. 

Epidemiologia e patogenesi
La spondilolistesi ha un inci-
denza del 4.5% nel bambino e 
del 6% nell’adulto. Vi sono nu-
merosi aspetti sia clinici che 
radiografici che rappresenta-
no fattori di rischio per la pro-
gressione della malattia. Fat-

tori quali l’età (con un rischio 
aumentato durante il picco 
di crescità puberale), il ses-
so (con prognosi leggermente 
peggiore per il sesso femmi-
nile), i sintomi (in particolare 
per soggetti con episodi ripe-
tuti di lombalgia), e infine la 

presenza di deformità. Fatto-
ri di rischio radiografici sono 
rappresentati dalla tipologia 
di scivolamento, dal grado e 
dall’angolo di scivolamento. 

(continua nella
prossima edizione)

Dott. Marco Catenacci 
tecnico ortopedico

Dott. Andrea Dolente 
tecnico ortopedico

Salute

Spondilolisi e Spondilolistesi
Dalle caratteristiche, alla diagnostica, fino alla terapia della condizione patologica  (1° parte)



CONCESSIONARIA

Via Luigi Cadorna, 11 Civitavecchia Tel. 0766/500724
E-mail: info@automata2.com | www.automata2.com

dal 1989
PRINT AND SERVICE INNOVATION

IL TUO PUNTO DI RIFERIMENTO PER ROMA E L’ETRURIA

VIA DON MILANI, 15 CIVITAVECCHIA (RM)

TEL. 328.22.72.330 Stefano / 389.65.20.405 Serena

Tenuta del GattoPuzzo

Azienda agricola specializzata nella produzione
e vendita di ortaggi sotto serra e in campo aperto

AGRICOLTURA IN MOVIMENTO

IL TUO ORTO
IN CITTÀ

TENUTA DEL GATTOPUZZO

(continua dalla
scorsa edizione)

Ora tutti vivono come 
loro sono sempre vis-
suti. Queste categorie 

stanno emergendo e si stan-
no strutturando, definendo 
così la “nuova normalità”. Se 
pensiamo che questo è solo 
l’inizio c’è da avere vera-
mente paura del futuro! Ma 
per fortuna vengono in no-
stro soccorso le conoscenze 
di maestri del passato che 
ci ricordano che c’è stato di 
molto peggio come la peste, 
le carestie, le crociate, le ri-
voluzioni, le guerre mondia-
li con l’atomica e sempre e 
in qualche modo l’uomo ne è 
uscito. Si tratta di adattarsi e 
resistere affidandoci alla co-
noscenza e al sapere per re-
stare sani, lucidi, intelligenti 
e creativi. In situazioni ben 
più critiche c’è chi ha risol-
to problemi decisamente più 
drammatici. L’uomo ha tan-
te risorse e una intelligenza 
creativa senza limiti. I limi-
ti, semmai, ce li mettiamo 
da soli quando reagiamo con 
paura e conformismo invece 
che con coraggio e geniali-
tà. “Non lasciarti vincere dal 
male, ma vinci il male con il 
bene” forse può voler dire di 
rimanere esseri umani con 

Visita il sito
www.alessandrospampinato.com

Rubrica a cura del dott.
Alessandro Spampinato
Psicologo e cantautore

Psicologia. Il vero antidoto per superare l’emergenza è l’amore in tutte le sue forme (2° parte) 

VINCE IN BONO MALUM

tutte le nostre caratteristiche 
comprese l’empatia, la sensi-
bilità, la fiducia e la capacità 
di amare noi stessi, gli altri 
la Natura e Dio e darci da fare 
per portare avanti ciò in cui 
crediamo, il nostro lavoro, la 
nostra famiglia, la nostra vita 
e la nostra realizzazione. La 
paura congela il nostro es-
sere, spegne la nostra ener-
gia, blocca il nostro cammino 
rendendoci depressi, para-
noici, fobici e profondamen-
te ostili e sfiduciati. Questa 
così detta “distanza sociale” 
ha reso le persone non solo 
meno empatiche e amorevoli, 

ma anche più sole, frustrate 
e di conseguenza arrabbiate 
le une verso le altre. E’ come 
se i più si stessero abituan-
do all’idea che mai più sarà 
come prima per colpa degli 
altri e questo li fa ripiegare 
in una sorta di sconfitta e 
sfiducia generale che chia-
mano a se rabbia e depres-
sione. Questo atteggiamen-
to fondato sostanzialmente 
sulla paura è l’esatto con-
trario dell’insegnamento 
che ci viene dalla Sapienza 
Spirituale di vincere il male 
con il bene. Il bene disarma 
il male, lo neutralizza e lo 
sconfigge. Il vero antidoto a 
tutto questo è l’amore in tut-
te le sue forme più alte cui 
l’uomo può aspirare e che si 

identificano nel rendersi uti-
li al prossimo, nel fare grup-
po e famiglia, nel meditare e 
pregare Dio per i suoi mera-
vigliosi doni. Un popolo così 
centrato sull’amore di sé, 
del prossimo e di Dio risol-
ve qualsiasi difficoltà possa 
aggredirlo. Purtroppo questa 
consapevolezza ancora non 
è arrivata o tarda ad arrivare. 
Si vedono purtroppo in giro 
ancora tanta paura, rabbia, 
diffidenza, rassegnazione, 
ostilità, giudizio, conflitto, 
separazione e superficiali-
tà. Ma io sono convinto che 
prima o poi ci risveglieremo 
tutti da questo incubo e ci ri-
corderemo di essere persone 
e di essere umani.
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(segue dalla
scorsa edizione)

L’anno successivo, 
dopo aver venduto 
tutte le sue proprie-

tà, con l’intento di risarci-
re i parenti delle vittime, 
la Corte d’Assise d’Ap-
pello di Venezia, ribalta 
la sentenza, dichiarando 
Gianfranco Stevanin, in-
capace di intendere e di 
volere e quindi non non 
imputabile e non punibi-
le per i reati di omicidio, 
trasformando l’ergastolo 
in dieci anni e sei mesi  
di reclusione per occul-
tamento e vilipendio di 
cadavere, nonostante le 
vivaci proteste dei pa-
renti delle vittime e della 
popolazione che teme il 
criminale. 
Nel 2000, un magistrato, 
Augusto Nepi, richiede 
un’ulteriore perizia psi-
chiatrica a carico dello 
Stevanin, cui seguirà un 
ulteriore processo di ap-
pello, con il quale la pri-
ma sessione della Corte 
di Cassazione di Roma, 
annulla la sentenza della 
corte di Venezia, dichia-
randola “illogicamente 
motivata”, chiudendo de-
finitivamente la vicen-
da il 23 marzo del 2001, 
confermando di fatto la 
pena dell’ergastolo per 
Gianfranco Stevanin, che 
è ancora detenuto presso 

il carcere di Sulmona in 
Abruzzo. 
Dopo la storia e la con-
danna, vediamo ora Ste-
vanin, cosa  fa e soprat-
tutto, cosa pensa e cosa 
dice.
Nel settembre del 2010, in 
un’intervista alla stampa, 
dichiara di non rammen-
tare nulla del suo passato 
omicida e che vorrebbe 
diventare un frate france-
scano, quasi in analogia a 
quanto fece parecchi de-
cenni prima, Alessandro 
Serenelli, l’assassino di 
santa Maria Goretti.
Ora vediamo alcuni pas-
si di un’intervista molto 
più recente, rilasciata al 
Corriere della Sera nel 
maggio del 2019. (fonte:) 

https://www.corriere.it/
sette/incontri/19_mag-
gio_17/gianfranco-ste-
vanin-carcere-lei-mi-
ama-ora-vorrei-sposar-
mi-a031401a-7884-11e9-
8596-c65b94f06070.shtml
Al giornalista che lo incal-
za sempre più con le sue 
domande e che lo defini-
sce un mostro, risponde 
che non vuol essere chia-
mato in questo modo, 
poiché nessun essere 
umano dovrebbe essere 
definito tale, asserendo 
di essere innamorato ed 
aggiungendo di sentire 
le “farfalle” allo stomaco, 
quando questa donna gli 
scrive. 
Continua, dicendo di 
non  voler rendere noto il 

nome della donna, al fine 
di evitare che per questo 
possa essere additata, ma 
che è una ragazza che stu-
dia psicologia e di averla 
conosciuta in carcere, ini-
zialmente per  i suoi stu-
di, trovando alcuni dubbi 
su quanto letto della sua  
storia e scrivendogli per 
conoscerlo di persona.     
Il giornalista continua 
con le sue domande 
chiedendo se si fosse-
ro incontrati con questa 
donna e Stevanin, così 
risponde: “Sì, cinque o sei 
colloqui in tutto. Ci siamo 
scritti molto e conosciuti a 
fondo. Siamo innamorati 
e ora lei è la mia pseudo 
fidanzata, chiamiamola 
così. Considerata la mia 

condizione di detenuto lei 
capisce bene che dire “fi-
danzata” è un po’ un az-
zardo. Ma innamorata, sì, 
si può dire. Ci siamo inna-
morati prima di conoscer-
ci di persona. E ci amiamo 
nell’intimo di quel che co-
nosciamo l’uno dell’altra, 
non fisicamente, come 
può ben immaginare. Per 
me oggi l’amore è questo: 
condividere il proprio ani-
mo con un’altra persona. 
Comunque abbiamo deci-
so che per rivederci aspet-
teremo che le cose cambi-
no”. 

(continua nella
prossima edizione)

Rubrica  
a cura del Dott. 
Remo Fontana
Criminologo -  

esperto in Sicurezza 
Urbana. 

Già Comandante 
Polizie Locali 

di Civitavecchia 
e Tarquinia

I Serial Killer
Assassini seriali. Gianfranco Stevanin (8° parte)
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Tutti sanno 
che il calcio 
dilettantisti-

co è pura passio-
ne e puro amore 
e quando non si 
pratica si presenta 
quel grande ostaco-
lo per la vita quo-
tidiana che mette 
in difficoltà  tutte 
quelle persone che 
nell’ambiente calci-
stico ci girano in-
torno. Tante società 
dopo l’interruzione 
si sono organizza-
te con una serie di 
attività promosse 
con allenamenti 
individuali, come 
previsto dai nume-
rosi Dpcm, e sca-
lette diversificate, 
che purtroppo non 
è la stessa cosa 
di quando le for-
mazioni potevano 
svolgere le sedute 
di allenamento col-
lettive. Tanti club 
che hanno deciso 
di non praticare ne-
anche gli esercizi 
individuali, spesso 
provano a contat-

tare uno per uno 
i singoli giocatori 
per far sentire la 
propria vicinan-
za in un periodo 
del tutto negativo, 
perché la voglia di 
ricominciare è tan-
tissima e se non ci 
sono altre difficol-
tà, il calcio potreb-

be ripartire a metà 
gennaio riprenden-
do a pieno regime 
le competizioni il 
mese seguente, os-
sia a febbraio. In 
effetti è questa la 
grande speranza di 
tanti presidenti di 
società e numero-
si giocatori che in 

questo Natale par-
ticolare, purtroppo 
segnato dalla pan-
demia, chiedono a 
gran voce il regalo 
di una tranquilla e 
serena ripartenza 
delle stagioni sen-
za nessun intralcio 
da parte del male-
detto virus.

C’è da dire che nel-
lo specifico molte 
squadre del com-
prensorio hanno 
organici giovanis-
simi e di conse-
guenza il lavoro è 
indirizzato a fare 
squadra, ancor più 
dopo questo attua-
le momento e dopo 

mesi di assenza 
dai campi da gioco, 
quindi i giocatori 
ne risentono tan-
tissimo di questo 
distacco. Ovvio che 
se anche si dovesse 
ricominciare, tutti 
hanno la consape-
volezza delle diffi-
coltà, ma la voglia 
di tornare a fare al 
più presto quello 
che piace, cioè gio-
care a pallone, su-
pera ogni cosa, no-
nostante la paura 
della terza ondata.
Intanto primo cam-
bio di panchina 
per il Tolfa: dopo 
l’esonero di mister 
Andrea Pacenza, la 
dirigenza collina-
re ha deciso di af-
fidare la squadra 
all’allenatore civi-
tavecchiese Daniele 
Fracassa, lo scorso 
anno alla guida del 
Città di Cerveteri, 
con cui ha vinto il 
campionato di Pro-
mozione e ottenuto 
il passaggio in Ec-
cellenza.

Gli addetti ai lavori sperano di poter tornare in campo a febbraio, ma la paura della terza ondata è tanta

Calcio, la ripartenza come regalo di Natale
Intanto nel comprensorio primo cambio di panchina: il Tolfa esonera mister Pacenza e si affida al civitavecchiese Daniele Fracassa



La prima tre 
giorni europea 
per il portiere 

della nazionale ita-
liana di pallanuoto 
e del Brescia Marco 
Del Lungo si è con-
clusa con due vit-
torie e una scon-
fitta. Le prime due 
gare hanno visto 
il civitavecchiese 
battere prima i ge-
orgiani della Dina-
mo Tbilisi per 15-9 
e poi gli unghere-
si del Ferencvaros 
per 10-7, peccato 
per la terza e ulti-
ma giornata contro 
la forte formazio-
ne spagnola del 
Barceloneta che 
ha battuto il Bre-
scia per 8-6. Una 
sconfitta indolo-
re, però, conside-
rato che grazie ai 
due successi con 
i 6 punti acquisi-
ti, il portierone si 
è piazzato al se-
condo in classifi-
ca classifica del 
girone B della fase 
a gironi a solo tre 
lunghezze dai pri-
mi classificati, che 
sono proprio gli 
spagnoli del Bar-
celoneta. Questa 
fase europea, che 

si sta svolgendo 
nella piscina del-
la Duna Arena di 
Budapest, sta solo 
all’inizio, visto che 
questa era soltan-
to una prima parte 
della fase a giro-
ni, perché a marzo 
Del Lungo dovrà 
tuffarsi in piscina 
per svolgere altre 
quattro gare e poi 
ad aprile le ultime 
tre, per un totale 
di dieci partite tra 
andata e ritorno, 
che alla fine an-
dranno a premiare 
le prime quattro 
squadre in classi-
fica, che accede-
ranno alla fase fi-
nale di giugno ad 
Hannover, in Ger-
mania, per conten-
dersi l’ambito tito-
lo. Naturalmente è 
questo l’obiettivo 
di Marco Del Lun-
go, che fino a que-
sto momento ha 
dimostrato alla cit-
tà e al comprenso-
rio sia le sue ormai 
note doti tecniche 
ma anche la reale 
possibilità di arri-
vare lontano, an-
che alla conquista 
della Champions 
League.
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La Champions League regala 6 punti al portierone locale, frutto di due vittorie

Del Lungo, positiva la prima manche di gare
L’unica sconfitta è stata subita dal Barceloneta, ma mancano ancora sette partite
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La società Asd Ci-
vitavecchia Rug-
by Centumcellae 

del presidente Andrea 
D’Angelo è stata insigni-
ta dal Coni della presti-
giosa onorificenza della 
Stella di Bronzo al Me-

rito Sportivo per l’anno 
2019, in riconoscimento 
delle benemerenze ac-
quisite nei suoi anni di 
attività sportiva nel rug-

by.
Le onorificenze sporti-
ve sono riconoscimenti 
conferiti dal Comitato 
Olimpico Nazionale Ita-
liano allo scopo di pre-
miare atleti, dirigenti, 
tecnici, staff e società 

che, per l’attività svolta, 
abbiano dato lustro allo 
sport italiano. La giun-
ta nazionale del Coni 
conferisce tali onorifi-

cenze sportive valutan-
do le proposte avanzate 
dai soggetti abilitati per 
l’assegnazione e formu-
la le relative proposte di 
conferimento.
Il presidente nazionale 
del Coni Giovanni Mala-

gò ha comunicato pro-
prio in questi giorni al 
Rugby Civitavecchia il 
conferimento dell’ono-
rificenza della Stella di 

Bronzo al Merito Sporti-
vo in virtù della conti-
nuata e meritoria azione 
nel campo della pro-
mozione dello sport e 
dell’attività agonistica, 
in particolare giovani-
le, che ha contribuito a 
diffondere e onorare lo 
sport nel nostro Paese.
Il premio testimonia 
inoltre la bontà dell’o-
perato della società 
biancorossa che negli 
anni si è sempre fatta 
portavoce di valori etici 
e morali prima ancora 
che sportivi ed agoni-

stici legati alla competi-
zione del campo.
L’onorificenza verrà 
consegnata, appena pos-
sibile, nella cerimonia 
di premiazione indetta 
dal Comitato Territoria-
le del Coni, in qualità 
di ente portavoce dell’i-
stituzione nazionale, la 
cui data di svolgimento 
è ancora da stabilire.

Nelle foto: Il presidente 
del Crc Andrea D’Ange-
lo e la Stella di Bronzo 
del Coni che riceverà il 
Crc

Prestigiosa onorificenza per il club di patron D’Angelo che arriva in un anno davvero particolare

Il Coni premia il Crc con la Stella di Bronzo
Soddisfazione per l’intero ambiente biancorosso. Un premio dovuto per il costante impegno
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Un luogo pub-
blico a San-
ta Marinella 

verrà intitolato a 
Norma Cossetto, 
la giovane istriana 
barbaramente uc-
cisa dai partigiani 
titini. A deciderlo 
è stato il Consiglio 
Comunale lo scor-
so dicembre che ha 
approvato la mo-
zione per intestare 
un luogo pubblico 
alla martire italiana, 
già medaglia d’oro 
al valor civile sotto 
l’egida del Presiden-
te della Repubblica, 
Carlo Azeglio Ciam-
pi. Una decisione 
è arrivata dopo un 
pacato e proficuo 
dibattito sull’argo-
mento, oltre all’in-
tervento del con-
sigliere Calvo che 
ha presentato la 

mozione insieme al 
consigliere Ricci. 
Soddisfazione per la 
scelta è stata espres-
sa dal Comitato 10 
Febbraio - Delega-
zione Santa Marinel-
la che ricorda come 
“il significativo ri-
sultato” è arrivato 
a, a circa un anno, 

da quando il Co-
mitato “ha avviato 
questa iniziativa in 
concomitanza con 
l’evento ‘Una rosa 
per Norma’ - che si 
celebra il 5 Ottobre 
di ogni anno”. 
“La memoria del 
martirio subito da 
Norma e dalle po-

polazioni civili del 
confine orientale 
italiano, rimarran-
no impresse anche 
nella toponomasti-
ca cittadina. Dopo 
l’opportuno passag-
gio, dalla consul-
ta degli ex sindaci 
di Santa Marinella 
per individuare il 

luogo e le modalità 
di inaugurazione, 
ci auguriamo che 
l’amministrazione 
voglia annuncia-
re al più presto, il 
giorno e il luogo ad 
essa dedicato. Co-
gliamo l’occasione, 
a riguardo, per rin-
graziare tutti i con-

siglieri che hanno 
votato a favore, il 
sindaco, i consiglie-
ri proponenti e tut-
ti coloro che hanno 
contribuito fattiva-
mente al raggiun-
gimento di questo 
importante traguar-
do”.
Un risultato che ar-
riva a 77 anni dal 
martirio della gio-
vane Norma, che fu 
sequestrata, violen-
tata, assassinata e 
gettata in una foiba 
dai partigiani comu-
nisti titini. Una ra-
gazza che pagò, con 
la vita, il suo amore 
per l’Italia. Dati sto-
rici che, ancora oggi, 
vengono messi tal-
volta in discussione 
con dichiarazioni di 
negazionisti capaci 
di mettere in dub-
bio tutta la vicenda.

A Santa Marinella un luogo pubblico intitolato alla giovane istriana 

Una via per Norma
La ragazza fu violentata, assassinata e gettata in una foiba dai partigiani comunisti titini


